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SICILIA - Ieri mattina l'incontro « a sei » 

LA REGIONE SENZA GOVERNO 
La DC non presenta il candidato 
Dure critiche dagli altri 5 partiti 

In serata il gruppo de ha fatto rinviare la seduta del-
l'ARS - Un manifesto del PCI - Dichiarazione di Russo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC si è 

f>resentata a mani vuote al-
a riunione di ieri mat t ina 

t r a le delegazioni dei parti
ti autonomisti . La delegazio
ne democristiana ha, infat
ti. annuncia to di non esse
re in grado di mantenere il 
proprio impegno circa la de
signazione del candidato al
la presidenza della Regione. 
La DC avrebbe dovuto espri
mere entro ieri mat t ina ta
le candidatura , secondo le 
assicurazioni che le erano sta
te s t rappate nel corso del 
precedente incontro. 

il segretario regionale, Ro
sario Nicoletti, ha invece an
nunc ia to di aver convocato 
per venerdì prossimo la di
rezione regionale del suo par
ti to, suscitando cosi le dure 
crit iche delle delegazioni di 
t u t t i gli al tr i part i t i . 

Il prolungarsi della crisi 
alla Regione rischia di de
t e rmina le infatti una grave 
impasse sul l 'andamento delle 
t r a t t a t ive per la formazione 
di una maggioranza autono
mis ta : si è deciso comunque 
di non impiegare a vuoto i 
prossimi giorni e di portare 
avant i , a part i re da questa 
ma t t ina , le t ra t ta t ive sui te
mi programmatici , anche in 
assenza del presidente « de
signato ». Una decisione que
sta, che tende ovviamente a 
st imolare la DC ad abban
donare un at teggiamento di
latorio che scarica sulla Re

gione le difficoltà interne al 
part i to di maggioranza. 

In sera ta il gruppo de ha 
poi fat to rinviare la seduta 
dell'Assemblea siciliana, che 
era chiamata , a termine di 
regolamento, ad eleggere il 
nuovo governo. Un rinvio che 
appariva scontato in parten
za, ma che adesso assume 
un cara t tere di particolare 
gravità, per il mancato ri
spetto degli impegni concor
dati, da parte della DC. 

« La Renione — si afferma 
in un manifesto fatto affig
gere in migliaia di copie dal 
comitato regionale comunista 
in tu t t a la Sicilia — è (in
cora senza governo. La DC 
non rispetta gli impegni e 
cerca una via d'uscita alla 
propria crisi tn giochi inter
rii di potere e fuori dalla 
Sicilia. Il governo regionale 
non si decide a Roma, ma 
in Sicilia! L'unità delle for
ze democratiche deve far pre
valere le ragioni dell'autono
mia e l'urgenza di un nuo
vo programma, di una nuo
va maggioranza, di un nuo
vo governo ». 

Di tenore analogo anche le 
reazioni dei dirigenti degli 
altri part i t i che si sono re
gistrate subito dopo la sor
ti ta della DC. Tutt i sottoli
neano la gravità della cri
si che la Sicilia a t t raversa 
in queste set t imane: la pe
ricolosità di una lunga « va
canza » dell'esecutivo regio
nale; la necessità di dare. 
infine, alla Regione un go
verno che traendo forza dal

la « maggioranza autonomi
sta » che si va delincando 
dopo la caduta della barrie
ra t ra le « aree » di pro
gramma e di governo, possa 
dare risposta alle aspettati
ve delle popolazioni, per la 
soluzione dei problemi più ur
genti (programma di emer
genza. occupazione giovanile). 
ed avviando la programma
zione dell'economia e la ri
forma dell 'apparato ammini 
strativo della Regione, verso 
il decentramento. 

La decisione della DC — 
ha osservato t ra l'altro il com
pagno Michelangelo Russo. 
presidente del gruppo comu
nista. intervenendo ieri sera 
a Sala d'Ercole in merito 
alla richiesta di rinvio for
mulata dal capogruppo de
mocristiano. Lo Giudice — 
getta, invece, gravi ombre su
gli sviluppi della situazione 
siciliana, poiché rischia di 
trascinare il dibatt i to t ra le 
forze politiche autonomiste 
in una vana attesa degli svi
luppi della situazione nazio
nale. 

Ancorando in manera cosi 
meccanica e subalterna la 
soluzione dei problemi sici
liani ai risultati del dibat
tito politico a Roma, la DC 
siciliana — ha osservato Rus
so — finisce per contraddi
re anche lo spirito di auto
nomia che sembrava contras
segnare fino a qualche tem
po fa la linea della segrete
ria regionale de sul « pro
blema Sicilia ». 

Per l'esercizio 19781 

Basilicata: approvato 
il bilancio regionale | 
Si è astenuto il PCI j 

Secondo i comunisti documento inadeguato alla i 
gravità della situazione - L'intervento di Micele ! 

Comunicazione 
giudiziaria 

a 5 assessori de 
di Chieti per 

infortunio sul lavoro 
CHIKTI — Cinque membri 
della giunta comunale demo
cristiana di Chieti hanno ri 
cevuto una comunicazione giu
diziaria in relazione alla mor
te sul lavoro dell'operaio CJu 
glielmo Di I.anzo, avvenuta 
il 14 ottobre dello scorso an 
no durante i lavori di demo
lizione di un fabbricato peri
colante. Nei confronti dei cin
que assessori (Armando De 
Iulis. Raffaele Cipollone. Lu
ciano Marino. Pietro D'Aure
lio e .Mario Zueeantii) il giu
dice istruttore ha ipotizzato 
il reato di abuso di potere 
per aver affidato i lavori di 
demolizione del palazzo di 
proprietà di una cooperativa 
di dipendenti del gas ad una 
ditta clic probabilmente non 
aveva i requisiti per esegui
re l'opera. 

ÀVEZZANO - Dopo il decreto del governo sulla distillazione delle patate 
f I I I I I I I — • - - - - . . • 1 1 1 ! 

Si spacca il comitato «autonomo» 
Lunga assemblea nella notte di domenica - Molti contadini chiedevano di abbandonare i locali del
l'ESA - E' prevalsa la linea «dura»: l'Ente sviluppo ancora occupato - E' iniziato il ritiro del prodotto 

AVEZZANO — Nonostante l'approvazio
ne da parte del consiglio dei ministri 
del decreto sulla distillazione delle pa
tate, decreto riformulato dopo gli ul
timi incontri, e nonostante la firma tra 
le cooperative dell'ESA e i distillatori 
di un contratto per il ritiro di 450 mila 
quintali di patate, l'occupazione del
l'ESA continua da parte di poche cen
tinaia di contadini. Questa decisione è 

stata presa dal « Comitato autonomo » 
nel corso di una assemblea durata tut
ta la notte di domenica nel corso della 
quale si è evidenziata la spaccatura 
all'interno degli « autonomi » tra chi in
dicava la necessità di abbandonare gli 
uffici dell'ESA e chi invece non accet
tava gli accordi e persisteva nell'occu
pazione della sede. 

Nel fraltempo sono iniziate le ope

razioni di ritiro delle patate da parte 
delle cooperative dell'ESA; l'atteggia
mento oltranzista del « comitato » con
tinua a ritardare le operazioni di riti
ro e la minaccia fatta circolare dagli 
« autonomi > sulla possibilità di bloccare 
queste operazioni non fa altro che iso
lare ulteriormente questo « comitato » 
dal grosso dei contadini del Fucino. 

Un'assemblea del PCI a Luco dei Marsi 
Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Questa è la 
cronaca di una delle t an t e 
assemblee che ha organiz
zato il nostro part i to nei 
giorni scorsi, quando più acu
ta era la tensione per il pro
blema delle pa ta te . 

La sala è un cinema, quel
lo di Luco dei arsi ; sono 
present i 250: molte donne, 
tant iss imi coltivatori, ma an
che altr i lavoratori. L'atmo
sfera è tesa, qualche espo
nen te del «comi ta to» h a 
pensa to di poter met tere in 
discussione il fatto che il 
PCI tenga un'assemblea a 
Luco dei Marsi. 

Il segretario della sezione, 
P ino Vendut i , introduce. 

« Questo movimento, diret
to da "28 autonomi" sta por
t ando i contadini in un vi
colo cieco ;> — esordisce Ven
d u t i . La relazione è breve. 
si invitano i contadini ad 
esprimersi , ad essere fran
chi. a capire che il PCI non 
e alla testa di questo mo
vimento perché non tut t i l 

movimenti sono buoni e per
ché fondamentalmente è la 
soluzione del problema quel
la che interessa, non « la gin
nastica di movimento ». che 
può anche risultare incon
cludente. Il primo ad alzar
si è Francesco Ripaldi, un 
compaano con una storia 
gloriosa alle spalle. 

E' famoso per aver sma
scherato un tentat ivo di cor
ruzione da par te di funzio
nar i dell 'Ente Fucino nel 
1950, quando registrò « su fi
lo ». come riporta l'Unità di 
allora, il colloquio avuto con 
questa gen te : gli venivano 
offerti 2 milioni in cambio 
della tessera. « Sono s ta to 
denigrato — ribadisce Kipal-
di — perché non mi sono 
messo alla testa di questo 
movimento. C'è un motivo 
ed il motivo è che io. co
munista . non potevo aderi
re ad una lotta, proclama
ta per sollecitare il proble
ma delle pa ta te , ma rivelata
si poi un tentat ivo eversivo. 
s trumental izzato da pochi 
"autonomi" >>. 

Lo segue Italo Candeloro. 
det to « Italuccio la Nebbia ». 
comunista, contadino: «An
che a me hanno get ta to il 
fango addosso per non aver 
aderito a questa manifesta
zione. Io chiedo solo una co
sa a questi signori che oggi 
sembrano essere diventat i i 
paladini dei contadini: dove 
eravate nel '50, nel '60, nel 
'65. quando io lottavo alla 
testa dei contadini ed an
davo in galera? ». Gli applau
si. corali, scandiscono que
ste ult ime parole e si crea 
un'atmosfera (non è reto
rica > che ricorda altr i tempi. 

« Io sono un contadino, ma 
seno anche un operaio — di
ce Tiziano Bove — lavoro 
alla Cart iera e. come molti. 
coltivo anche un po' di ter
ra. I sindacati hanno com
messo degli errori, questo è 
vero. Non ci hanno tenuti 
informati, non ci hanno con
sultati . ma anche in fabbri
ca quando il s indacato pren
de decisioni che non condi
vidiamo. noi andiamo alla 
sede del s indacato e dicia

mo la nostra, perché il sin
dacato, operaio o contadino, 
siamo noi ». 

Altri interventi si snoccio
lano uno di fila all 'altro. 
Dal vecchio dirigente conta
dino come Tommaso Pet ric
ca che termina il suo inter
vento con le lacrime agli 
occhi, a Francesco Presut t i 
che conclude esortando gli 
altri contadini « a non esse
re timidi, ad avere la sicu
rezza che deriva dà un'orien
tamento giusto, a controbat
tere punto su punto, a dirlo 
chiaramente : ì promotori di 
questa cosa seno di destra . 
sono fascisti ». 

Le conclusioni del compa
gno Santi lh. sono brevi. « La 
necessità di uscire t ra i con
tadini, la popolazione — af
ferma Santilli — l'abbiamo 
avverti ta subito, anche per
ché c'era la tendenza di al
cune forze politiche a rin
chiudersi in sé stesse, quasi 
a voler esorcizzare il movi
mento che era in a t to ». 

Gennaro De Stefano 

Nonostante il « voltafaccia » improvviso della DC 

Deve andare avanti l'intesa a Sassari 
Dal nostro inviato 

SASSARI — I-i Democrazia 
crist iana sassarese ha preso 
le distanze: ^c non ci sarà 
crisi, uscirà dall ' intesa. Ma 
è r imasta isolata. Gli al t r i 
par t i t i democratici hanno ri
sposto con l'unico modo pos
sibile: il programma concor
da to deve andare avanti . Que
sto in .-o.-tanza il contenuto 
del documento .-ottoscntto dai 
segretari provinciali del PCI. 
PSI. PSdA. PSDI . I repub 
blicani M >or.o astenuti , con 
la ir.oti\.iz:or.e che occorre 
lavorare IXT ai ere il consen
so d: lu t t i ì part i t i democra
tici. >• Scura hi DC come sen-
za i! PCI non si può gover
na re ) \ jor-ticr.:- Giuseppe Lo-
sito a !ìon;e del PRI. Comun
que tu t t i ì part i t i della mag
giorali:.! di .sinistra Mino con 
cordi nel ri tenere che è ne-
c e d a n o adempiere agli mi-
pesni a.-v-unti in consiglio co 
•minale e contenuti nel prò 
granavi a del'.'mte.-a e che oc 
corre >.i!-. :i.>:iicaro l'azione u 
n i t a n a p r r arr ivare ad una 
giunta pai .-alda 

I*a situazione economica 
dell i provine:.* di Sassari è 
dramir.nt.oH il totale dei di 
soccup.ni o ri: 14 3Ò6 unità, di 
cui 6 3.V1 «o:i::e. Non sono 
compresi in questi dati ì gio 
vani dis-occup.iti. né ì lavo 
ratori «Ielle piccole e medie 
aziende. Molti .-ottengono che 
t ra breve .-.iranno 20.000. La 
vicenda della SIR comincia 
Ad ìnfliccere colpi molto du 
K ai livelli occup.izion.ih di 
Sassari Porto Torre-., e dell'in
tera provincia. I" evidente che 
il momento diflicile impone 
la massima uni tà possibile. 
« n Comune — come ha det-

t to il sindaco di Sassari, il 
compagno socialista Fausto 
Fadda par lando agli operai 
della SIR nella assemblea a 
perta di ieri — deve essere a 
fianco dei lavoratori e delle 
popolazioni in questa fase du
rissima del movimento per 
conservare i posti di lavoro. 
superare la crisi, avviare la 
rinascita ». 

Perché il « \oItafaeeia •> del 
la DC sassarese? 

« Abbiamo giudicato incoe 
r rn t e ed i m m o l l a t a , oltre 
che in.-piesabilc*. l'.is.>enza del
la Democra'-a cristiana alla 
riunione dei partiti dell'inte
sa avvenuta a palazzo Duca
le. La riunione - dice il coni 
pagno Polo, segretario della 
federazione del PCI — e r i 
s ta ta convocata per rispetta 
re eh impegni assunti, con
tenuti in un documento sot-
toscnt to dai segretari dei par 
tit i . e contemplava: l> lo 
studio e la approvazione del 
bilancio di previsione 1978: 
2) il pro.-eguimento degli in
contri per la verifica politica 
al fine di costituire una mig-
gioranza ed una giunta stà
bili ed organiche 

Sui problemi indicati nel 
primo punto si stava lavoran
do con risultati positivi. Per
ché il lavoro e stato interrot
to? « Si t ra t tava e si t r a t t a — 
risponde Polo — di ent rare 
nel meri to della verifica pò 

i litica per giungere ad un ac
cordo uni tar io che serva ad 

I a t tua re l'intesa, impedire il 
I clientelismo e le perdite di 
I tempo che limitano la effi

cacia e la tempestività del
l'azione di governo. Già quan
do sottoscrivemmo il program
ma dell 'intesa sapevamo di 
incontrare resistenze ed osta

coli diversi. Il più grave con 
siste nel r i tenere che nulla 
sia cambiato o che nulla de
ve cambiare. La politica del
le intese è un progresso dif
ficile. talvolta contradditto
rio. Non nasce da una esi
genza numerica, ma politica. 
La questione è semplice: av
vicinare le diverse forze po
litiche. renderle aderenti alla 
società, per ricercare le solu
zioni concrete ai problemi 
che urgono, senza cadere in 
as t ra t t e dL-pute di schiera
mento. Dentro l'intesa i ruo 
li non si confondono. Anzi 
emerge più che chiaramente 
la volontà di ciascuno di non 
sottrarsi all'azione di gover
no che diventa più impegna
tiva e in quella sede che ogni 
par t i to deve dimostrare la 
propria coerenza rispetto agli 
accordi >\ 

LA DC di Sassari non è in 
contraddizione con quanto so
stiene dove e principale par 
ti to di governo nel quadro 
delle intese programmatiche? 
A Sassari è nell'intesa, ma 
non come forza di governo. 
Udendone , a cosa mira? 

« La Democrazia cristiana 
saprà bene quel che deve fa
re. ma ricordiamo che divie 
ne sempre più intollerabile 
la sua volontà di anteporre 
i propri problemi e interessi 
a quelli della cit tà e del pae
se. Per par te nostra non ab
biamo t imore di confonderci 
con i democristiani. Alla no
stra autonomia, ai carat ter i 
che ci sono propri: alla con
cezione ideale che abbiamo 
del mondo e della vita. Ci te
niamo parecchio. Così pure 
pensiamo che neppure il PRI 
si voglia confondere con il 
PSdA. o il PSI con il PSDI. 

Ad ognuno spetta la sua par
te di impegno, di studio, di 
fatica, di coerenza t ra ciò che 
si dichiara pubblicamente e 
ciò che si fa concretamente 
in sede di consiglio connina 
le. evitando bizze individuali 
che ne minano il prestigio ». 

Unità e collaborazione so
no gli obiettivi. Come muover
si per raggiungerli, lavorando 
con l'adesione delle masse? 

« Ci batteremo — conclude 
il compaeno Polo — con tut
te le nostre forze per evitare 
un pericolo di ulteriore deca
dimento del te.-suto economi
co sociale. e perche non ven 
ga meno la fiducia dei citta
dini. Sappiamo però che non 
dipende solo da noi. Perche 
obiettivi di r innovamento sia
no raggiunti, a l t re forze si 
vanno impegnando. Si trati.A 
ora di dare una guida stabi
le ed organica alla ci t tà di 
Sassari, e una guida compo
sta da tutt i ì part i t i che hàn 
no sottoscritto l'intesa di giù 
gno un governo di unità de 
moemtica che faccia piazza 
pulita dei eiochi ambigui e 
delle discriminazioni di par

te ». 
Per il PCI. urge mettersi al 

lavoro. « Bisogna fare un 
buon piano regolatore, dotare 
Sassari di servizi, mettere or 
dine nell 'amministrazione e 
nel traffico, evitare meno 
sporcizia nelle s t rade e nei 
cortili, offrire energia alle 
aziende industriali ed agrico
le. rendere la ci t tà a misura 
d'uomo difendendo la salu
brità dell 'ambiente anche con 
più alberi e giardini, e va
lorizzando le coste con il ter
ritorio ». 

g. p-

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - E- s tato appro 
vato con l'astensione del grup 
pò consiliare comunista e dei 
due rappresentanti di Demo
crazia Nazionale il bilancio 
della Regione Basilicata per 
l'esercizio 1978. Le questioni 
sollevate in consiglio regio
nale nel ci.battito tra le for
ze politiche democratiche han
no rappresentato l'occasione 
per esprimere un giudizio sul
lo s ta to di attuazione delle 
intese programmatiche di a-
gosto e sul bilancio polienna
le che restano — a parere 
dei comunisti lucani — un 
quadro di programmazione 
democratica intorno al qua
le organizzare il movimento 
delle istituzioni e sei popolo 
lucano per affrontare la cri
si. Per questo, però, occor
re che il governo regionale 
abbia il massimo dei consen
si. Da queste valutazioni è 
parti to il compagno Antonio 
Micele. capogruppo consilia
re del PCI. nel suo inter
vento. individuando gli osta
coli e ì comportamenti rea
li da superare e da correg
gere perché gli accordi pos
sano esprimere il massimo 
delle realizzazioni sul terre
no della economia e della de
mocrazia. 

Dopo la relazione del de
mocristiano Pizzuti a nome 
della seconda commissione 
consiliare, il capogruppo del 
PCI ha ribadito il giudizio 
già espresso nei giorni scor
si dal nostro parti to di ina
deguatezza del documento 
amministrativo rispetto alla 
drammatici tà della crisi pro
duttiva ed occupazionale del
la Basilicata, rilevando che 
il documento era difficilmen
te emendabile in tempi stret
ti considerate le grosse ca
renze di cui è permeato e 
ricordando la proposta comu
nista di accedere all'eserci
zio provvisorio. Micele ha 
quindi contestato le critiche 
mosse al nostro parti to che 
non avrebbe considerato il 
bilancio '78 come la proie
zione di quelle scelte, appro
vate dallo stesso gruppo con
siliare. contenute nel bilan
cio pluriennale. E le ha spie
gate affermando che una del
le carenze più forti risiede 
nel fatto che il bilancio si 
limita a ripetere gli obietti
vi fissati in quello plurien
nale evitando, per esempio. 
di quantificare, temporalizza-
re e territorializzare i prò 
getti di sviluppo presenti nel 
settore agricolo. « Il rifiuto 
dell'esercizio provvisorio — ha 
det to il capogruppo del PCI — 
è da ricercarsi in un f a t t i 
politico: è il tentativo da 
porte della DC di segnare 
un ar re t ramento delle inte
se programmatiche di asro 
sto e dalle scelte politiche. 
economiche e culturali del 
bilancio pluriennale è il ten
tativo di indebolire la poli
tica delle intese e della col
laborazione: è il disegno di 
perseguire a ritroso la via 
de! centrosinis t ra e dell'iso
lamento del PCI ». 

Micele ha poi definito as
surdo quanto affermato in 
ordine al presunto tentat ivo 
messo in a t to dal PCI di 
strumentalizzare la votazione 
sul bilancio per « cercare di 
sperimentare anche in Basi
licata la strategia nazionale 
per l'ingresso nel governo ». 
« In questi giorni — ha ag
giunto il capogruppo consi
liare comunista — noi non 
abbiamo posto pregiudizial
mente la realizzazione del go
verno unitario, abbiamo po
sto piuttosto il problema di 
rendere più adeguata, coe
rente e unitaria agli accor
di di agosto e alla gravità 
della crisi la gestione alla 
Regione. Abhiamo pasto alla 
DC la questione di come in
tende sciogliere la contrad
dizione tra maggioranza po
litica e mae.rioranza program
mat ica : abbiamo chiesto al
la DC di andare oltre la 
politica del confronto per pas
sare a quella dell'assunzione 
di una comune responsabili
tà per t rarre la Basilicata 
dalia crisi ». 

Passando ad una analisi 
p:ù dettagliata del bilancio. 
Micele ha ravvisato l'assen
za m asso di un paio di in
terventi immediati per dare 
lavoro alle fasce più deboli 
e maggiormente colpite dal
la crisi, utilizzando congrue 
risorse finanziane (i residui 
parsivi hanno ragg.unto i 153 
miliardi - ndn nei settori 
della forestazione, della dife
sa del suolo, delle opere ci
vili nelle campagne. Per quan
to riguarda il preavviamen-
to al laverò dei giovani ha 
poi denunciato i'intollerabi-
lità del ri tardo con cui si 
procede nella at tuazione del 
piano. In sostanza, lo scar
to tra leggi e prowedimon 
t: approvati e la loro a t tua 
z:one resta ancora notevole. 

« Per questi motivi abbia 
mo posto e poniamo — ha 
concluso Micele. annuncian
do il voto di astensione dei 
nove consiglieri del PCI — il 
problema dell 'anomalia e del
la contraddizione fra mag
gioranza politica e maegio 
r an i a programmit ica . 

Sono intervenuti, m segui
to. Michele Cascino, capo 
gruppo del P3I i a La formu 
la del centrosinistra è da 
considerarsi superata, il prò 
blema del quadro poìiticc si 
pone per i socialist i nella mi
sura in cui incalza la crisi 
e questa minaccia il quadro 
politico »>. il socialdemocra
tico De Santi» (« Il compor
tamento del PCI equivale a 
sottrarsi da ben precise re
sponsabilità che pure il grup
po comunista aveva sottoscrit
to ad agosto >̂ ). il de Mar
t e l l o («L'at teggiamento co
munista appare specioso: la 
realtà è che il PCI intende 
fare del bilancio l'occasione 
per riproporre a livello re
gionale strategie di politica 
nazionale »>. 

Arturo Giglio 

• * - ! . ; 
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Centinaia di giovani, braccianti e contadini ieri nel Catanese 

Hanno occupato 
60 ettari di 

bosco a Licodia 
Il terreno demaniale può essere utilizzato In 
modo produttivo — Un progetto già pronto 

CATANIA — La marcia si è snodata 
per mezzora tra rigogliosi agrumeti e 
vigneti. Poi una sosta nel largo spiazzo 
brullo clic fronteggia il bosco che la 
cooperativa dei giovani dNoccupat: e 
dei braccianti (li Licodia Kubca (Cu 
Uni») lia richiesto per due im^i in-
v •.ni' alla giunta comunale de. Al n i -
uofono si Mino alternati i dirigenti 
della Federa/ione sindacale C'(ìlL-
CISL l 'IL. della Lega e dellTniono 
delle cooperative, dei movimenti giù 
vamli comunista, democristiano, socia 
lista e repubblicano, delle Leghe e 
delle Cooperati; e dei gunani elisoceli 
pati, i rappresentanti delle ammini 
strazioni comunali di vari centri del 
dilatino. Questi tifi ettari di terreno 
demaniale, irrazionalmente destinati a 
bosco in contrada Vaito — la facoltà 
di agraria di Catania su richiesta del 
la Federazione sindacale unitaria ha 
preparato un progetto di trasforma/in 
ne di tutta la zona, alla luce della rie 

the/./.a d'acqua di questo tcrritor.o --
costituiscono l'ultimo captolo della 
grande vertenza per il lavoro, portata 
avanti dai giovani siciliani. 

Ieri mattina centinaia d. essi, prove
nienti da tutti i comuni vie ini di que-ta 
zona a cavallo tra le province di Ca 
tania e di Ragusa, in sign.licativa 
unità con ì braccianti e i contadini, si 
Mino concentrati nella piazza pruni 
pale di Licodi... Hanno attraversato m 
corteo le vie del centro ed hanno, in
fine. occupato simbolicamente per al 
cune ore il terreno contestato all'ani 
ministrazione comunale. Le r e s in iv i 
hilità locali appaiono, infatti, g r a v i t 
ine: il patrimonio demairale del CD 
nume potrebbe essere utilizzato in ino 
do produttivo allo sco|K) di dare una 
risposta alla faine di lavoro dei g<> 
vani e dei braccianti disoccupati Mi 
sulla strada della cooperativa di Lieo 
dia. come hanno sottolineato tutti gli 
oratori della nianife-^az.ione di ieri 

mattina, stanno anche altri grossi o 
statoli: la amenza di un intervento 
della Regione che integri e miglioi i 
le provvidenze previste dalla 2115; i 
gravi ritardi del governo regionale elu
solo ieri pomeriggio, in sede di giunta 
di governo, ha finalmente esaminato il 
programma regionale per ì * servizi 
socialmente utili >. 

Da qui la necessità di » alzare il 
tiro » dell'iniziativa dello Leghe e delle 
Cooperative giovanili che. anche con la 
manifestazione di Licodia. intendono 
reclamare una soluzione della crisi re 
g'onale che risponda alle attese di 
larghe masse giovanili, superando ogni 
ritardo, e facendo prevalere l'unità 
delle forze democratiche (all'occupa
zione del bosco ha significativamente 
aderito, in dissonanza con le decisioni 
della DC provinciale, il movimento gio 
vatule de) l'urgenza di un nuovo prò 
gramma. di una nuova maggioranza e 
di un nuovo governo. ' 

L'esperienza della coop « Fulvio Sauna » nella pianura di Castiadas 

« QUESTE TERRE LE VOGLIAMO PER LAVORARE » 

Nostro servizio 
VILLAPUTSU — La pianu
ra di Castiadas fra Olia Spe
ciosa Camisa. e Capoferra-
to è s ta ta per anni una del
le terre promesse dell'agri
coltura sarda. Terreni ferti
li e ricchi, la passibilità di 
ricavare tanto e di dare da 
mangiare a centinaia di fa
miglie. 

La riforma e l'interessa
mento delle autorità, però. 
non sono mai giunti. Vi cam
pano. cosi, pochi agricoltori, 
per lo più i profughi tunisi
ni del dopo-Burghiba e i co
loni belgi che dopo la desti
tuzione di Ciombè lasciaro
no l'ex colonia inglese e ap
prodarono in Sardegna. C'è 
anche un pastore, al quale 
la amministrazione comuna
le di Villaputzu ha concesso 
nel lontano '66 centinaia di 
et tari a pascolo stagionale. 
Da allora, nonostante i ri
petuti inviti e le intimazioni 
dell 'amministrazione comu
nale. non se ne è più anda
to. Per oltre 400 ettari , paga 
38 mila lire l 'anno. I risulta
t i : nessun solco sul terreno, 
la mancanza completa di fo
raggio. 

E' la vecchia drammatica 
lotta fra i contadini e i pa
stori. La disputa finisce in 
tribunale dove viene data ra
gione ai braccianti e al Co 
niune. Il ricorso dell'alleva 
tore. però, porterà la conte 
sa in cassazione, e i tempi 
si allungano pericolosa
mente. 

La scorsa set t imana alcu
ne decine di giovani deci 
dono di occupare. Formano 
una cooperativa, intitolata 
a un sindacalista sardo che 
fu t ra i più vicini alle lotte 
bracciantili. Fulvio Fanna . 
In tu t to :V7 soci, la maggior 
parte dei quali diplomati 
senza lavoro. C'è pure qual
che laureando. Da par te i 
libri e l'aspirazione al « po
sto ». si mettono a lavorare 
con roncole e picconi. 

Ad aiutarli ci sono i brac
cianti anziani della zona che 
conoscono alla perfezione 
tecniche e terreni. 14 trat
tori cominciano a dissodare 
la terra. Si programma di 
seminare del grano, di crea
re serre ed allevamenti. 

« Ci sono spese — dice 
qualche giovane — ma gli 
stanziamenti dovranno sal
tar fuori. La Regione, del re

sto non deve finanziare i 
piani ed i progetti nelle 
campagne? » 

All'iniziativa dei giovani 
della « Fulvio Sanna » guar
dano con interesse gli abi
tant i ed i giovani della zo 
na. I giovani, soprat tut to 
Per lungo tempo la loro uni
ca speranza è s ta ta l'emi
grazione. 11 nuovo movimen 
to nelle campagne dà delle 
garanzie, che prima non e' 
erano. Negli ettari di terre
no comunali incolti, c'è la
voro per tut t i . 

Ma ecco che sorgono le 
prime difficoltà. Il sindaco 
di Villaputzu. il democristia
no Cucca, si preoccupa del
la situazione « illegale » e 
invia una lettera al prefet
to. L'effetto è quello temu
to. giungono interi plotoni 
di polizia e di carabinieri . 
quasi in assetto « di guer
ra ». Il clima è teso e diffi
cile. E' tu t to finito? I gio
vani disoccupati prendono 
un giorno di tempo, poi de
cidono. Tornano nei terreni 
dai quali la magistratura li 
ha scacciati, forti dei loro 
motivi e delle loro speranze. 
Con loro, a centinaia, si 
muovono gli abitanti , gli a-

gru'o'.ton. ì lavoratori della 
zona. 

L'interesse è enorme. Da 
Cagliari giungono altri la
voratori ed i sindacalisti. 
C'è un lungo corteo per le 
strade dei campi, poi un'ap
passionata assemblea. « COH-
ttnuiamo ad arare — grida 
un bracciante - . C'osi ,scon-
figqcremo chi ci è contro. 
chi non vuole che i campi 
rinascano e preferisce tener
li nello stato di abbandono 
più completo ». 

<( Dovete insistere — dice 
11 compagno Antonello Man-
co.->u. segretario provinciale 
del'.a Federbraccianti — non 
siete contro la legge ». La 
legge. Ancora una volta una 
interpretazione ristret ta e 
parziale può causare il falli
mento di una lotta e di tan
te speranze. 

« Ma non c'è un'altra legge 
— chiede un altro giovane 
bracciante — che parla di 
espropri di terre incolte? » 
Questa è la via che ancora 
seguiranno i giovani e gli 
agricoltori della « Fulvio 
Sanna ». 

Paolo Branca 

MATERA - Una storia tutta de 

Cade a pezzi il cimitero 
costruito ad ogni costo 
sulla terra piena d'acqua 

Pericolose infiltrazioni — Manca la corrente 

Editori Riuniti 

Dal nostro corrispondente 
MATERA - - Le scelte sba
gliate. prima o poi. si paga 
no. Matera sta pagando og
gi l'infelice te interessata» 
scelta degli amministratori 
comunali democristiani fai 
ta nel 1966. a proposito della 
ubicazione del nuovo cimite
ro. In quell 'anno si decise 
infatti, a colpi di maggioran
za. e con il voto contrario 
del PCI. di costruire il ci
mitero in una zona bassa al
la periferia della città, de
nominata sintomaticamente 
zona « pantano ». per via del
l'acqua che vi ristagna mo 
dificando la precedente de 
cisione che lo destinava in 
zona Serranfusa. 

Ai comunisti che facevano 
notare l'incongruenza e la 
geavità di una tale scelta fu 
risposto con argomenti spe 
ciosi. I comunisti ritornaro
no a porre la questione ne
gli anni successivi, ma an 
che le a l t re amministrazioni. 
semDre a maggioranza DC. 
preferirono confermare la 
destinazione del nuovo cimi
tero in zona « Pantano ». In
tanto . alla prima piena del 
canale di bonifica che costeg
gia il cimitero, si verificò 
una grossa mondaz.one di 
tut ta la zona bassa con il 
crollo di par te dei muri peri
metrali già costruiti. Ma no
nostante questo non si eb
be il coraggio di fare l'unica 
operazione sensata e sug
gerita rial gruppo comunista: 
ri: sospendere subito : lavori 
e spostare più a monte la 
costruzione dei loculi e del
la zona riservata a tumula
zioni sot terranee Con arro 
ganza e scarso sen-o di re-
sponsabiliià si continuò nei 
lavori di completamento fi
no alla loro conclusione. 

Ed i guai maggiori sono 

Dal 15 febbraio 
i corsi delle 

150 ore in Puglia 
BARI - Dal 15 febbra.o alla 
fine di marzo dovrebbero co
minciare le lezioni dei « corsi 
delle 150 ore » in Puglia sui 
temi: «Scuola e mercato del 
lavoro; sistema sanitario ed 
ospedaliero; ambiente e ri
schi nel mondo del lavoro: la 
disoccupazione hi Puglia: la 
condiz:one femminile ». 

Il programma dei corsi — 
che dovrebbero svolgersi nel
le facoltà di lettere, giurispru
denza e fisica dell'universi
tà di Bari — è stato esami
nato nella sede della Fede
razione provinciale dei lavo
ratori metalmeccanici i 

venuti non appena completa 
ta la costruzione. E' risul
tato infatti che non si pos
sono tumulare le salme sot
to terra perché a poco più di 
un metro di profondità il 
ter reno è imbevuto di acqua. 
L'intero cimitera poi, si tra
sforma in un enorme pozzan
ghera quando piove. 

La presenza di acqua nel 
sottosuolo è s ta ta accertata 
da una perizia geologica. 
della quale, chissà perche. 
agli uffici tecnici comunali 
non è ancora pervenuta la 
redazione integrale, a distali 
za di molti mesi dalla ese
cuzione della perizia. S: sa 
per certo comunque, che per 
rendere utilizzabile questo 
terreno, prosciugandolo daiia 
forte penetrazione di acqua. 
occorrerebbe oltre un miliar
do e mezzo di lire, senza al 
cuna garanzia di sicurezza e 
stabilità. 

Questa è la prima pesante 
responsabilità degli ammini
stratori democristiani che 
a tutt i i costi vollero sceglie 
re quella zona. Il PCI. di 
fronte alla situazione eviden
ziata dalla periz.a geologica. 
si mosse responsabilmente 
chiedendo la convocazione di 
diverse commissioni Consilia 
ri interessate al problema. La 
proposta avanzata è quella 
che. per evitare la spesa di 
un miliardo e mezzo, si com
pia subito una periz:a teolo
gica suppletiva nella zona a ' 
monte, dove si presume non 
vi sia presenza n'acqua nel 
sottosuolo. Questa proposta. 
fatta propria da tutt i i par
titi non è stata purtroppo an 
cora tradotta in pratica e 
intanto la situazione si ae 
erava. Mi ; problemi non fi 
niscono oui. 

Il cimitero, a due anni dal 
la apertura, manca ancora di 
corrente elettrica: i corridoi 
dei loculi in cemento a rmato 
hanno eia :ì pavimento in 
rovina e la residenza del cu 
storie, nuova come il cimi
tero. trasuda umidità, t an to 
da aver costretto la fami 
gì.a ad occupare un'at t igua 
camera mortuaria per deposi 
farci i mobili nuovi. 

In questa situazione, risul 
ta problematico chiudere il 
vecchio cimitero ormai in pie
no centro cittadino. Ma an
che qui è necessario interve
nire con estrema urgenza per 
eliminare un pencolo incom
bente rappresentato d* deci 
ne di fili elettrici pendenti 
sui muri dei loculi e siste 
mati alla meglio dai singoli 
cittadini per assicurare la 
lampada votiva ai cari de
funti. Ciò perche da due anni 
non risulta essere s ta to as
segnato nemmeno l 'appalto 
per un regolare impianto elet
trico. 

Michele Pace 

Juan Goytisolo 

Don Julian 

Ti,'(in/ione «li fJ.ibriell.i I n-
|!,i-.iin - • I David » - pp. 
,'J-t - L. 2 f',0(» - In un io
ni. m/o ,-ip|Mssioniito o i.ru-
i!ei'\ il pili nriqiiinlo den.li 
«.orinoti sparinoli frurj.i nel-
l.i s tona della sua terr.i: 
(i.illV.tnbr.i del- Ciri al tra
monto di franco. 

Thodoios Angl iclopulos 

La rec i ta 

Prt:f.:/io!i>: (il Vittorio Sert;-
tii - Tr.i'iii/ionf! cii f.l.issimn 
PÌ;I - - I D..-.HÌ - - pp. 128 -
L. 1 •>'''> - L li'ìim.i qr.miie 
r!Vfi«i/io:,f del <- nem.t iion-
;e:rr>or,:nf?o Un « roinvol-
g^iv.c. - romanzo sii!\i Gre
cia ri-5i!.i rinarra. cie!!a re
pressione e del f.iscismo. 

Juri j Trifonov 

La casa 
sul lungofiume 

Eugone D. Genovese 

Neri d'America 
Tradii/ione di Giulia Clivi -
- Biblioteca di storia » - pp. 
•100 - L. b'.SUO - Gli aspetti 
pui rilevanti della storia del 
vecchio sud americano e 
dello schiavismo su r.oala 
continentale. 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di I abn/io Gril-
lon/om - - Biblioteca di sto
ria •. - pp. -MO - L. S 500 -
1! dibattito sui problemi eco-
nnm.r.i in URSS tra <J!I an
ni venti <: oli anni sessan
ta- uno stii'i'o della ((rande 
si uola .ìiiqlosassono fonda
to SII nn.ì v^i 'ini; profonda 
e ,'rticol.ita (ioli.j realtà del 
pa';su soi/iotn o. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 

• 
Tr.i'K;z;ore d: Viim.i Oo-T,ri
tmi - - I D<i.id - - pp '<('> -
L 2 500 - Un analisi corro
siva della - p-ccoìfl borghe
sia - s o . l e t i c a , e di i suoi 
tnrt'i II p r ,mo romanzo pub 
n.ic.sto ;n Italia dell «tafore 
p.u sici'tiiicativo (tela rvio-
va ie t t ca tura iuss<i 

Carlo Bernari 

Napoli 
silenzio e grida 

E 
- I David - - pp 25t> - L 
2 800 - Una Napoli diversa. 
vissuta e ricordata dall in
terno. al di la del falso fol
clore e della facile lette
ratura. 

Pft-srnt.izione di Gian Paolo 
Meticci - pp. 1f?2 - L. 2 800 -
li primo volume di una nuo-
•. a iniziativa editoriale del
ia r,. ' a editrice ari raccon
to 'io-.\.mento che spiega i 
c o r e e i perché di una 
t>hC pio preoccupanti pia-
eco S O ; I , I V la delinquenza 
:-..:non!e. Otto drammatiche 
storie 'ti qiovani che illu
strano l itinerario che porta 
a! tribunale per i minoren
ni e al correre. 

Annika Skoqlund 

Vita di Marie L. 
Roman/o Con cinque sche
de di Luiqi Cancrini - Tra
duzione di Giuliana Boidri-
m - pp 1n0 - L 2 200 - Il 
Iranico cammino della drocja 
e le sue distruttive c'onse-
quenze Scritto da una qio-
vanissima raqazza svedese , 
un romanzo che parla aqli 
adolescenti, senza perifra
si ne concessioni, del pro
blema della droga. 
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